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Taekwondo —
runa disciplina da poco olimpica

Movimenti estetici e dinamici
Taekwondo è una parola composta da
Tae piede, Kwon pungo e Do ele-
mento spirituale, e pertanto rappresen-
ta la via spirituale del combattimento
svolto con piedi e pugni. Le origini si ri-
trovano circa 2000 anni fa, anche se poi
il taekwondo si è evoluto in diversi stili.
Apparso alle Olimpiadi per la prima vol-
ta nel 1988 a Seoul come sport dimostra-
tivo, è stato accolto definitivamente ai
Giochi del 1996 come disciplina olimpica.

La federazione svizzera conta 2000
atleti che praticano la disciplina nel-
l'ambito di una quarantina di associa-
zioni e club.

II taekwondo è uno sport full contact,
caratterizzato da una tecnica di piede
molto spettacolare, che perö, nonostante
le apparenze, non présenta elevati rischi
di lesioni. Gli atleti si proteggono in
combattimento con casco, stinchiere e gomi-
tiere. In caso di ferita il combattimento
viene immediatamente interrotto. Con-
tano come punti i colpi portati con i piedi

al tronco e alia testa, i pugni sono am-
messi soltanto al tronco. Un combattimento

si estende su tre riprese di tre mi-
nuti ciascuna. Si vince ai punti, per k.o.,

per interruzione o per squalifica. Gli atleti

sono suddivisi in diverse classi di peso
e si affrontano su un ring di otto metri
per otto.

Fiducia in se stessi e calma interiore
L'allenamento regolare del taekwondo
porta un sano equilibrio psicofisico, au-
menta l'abilità e insegna ad osservare le
cose con la dovuta distanza. Non sostie-

ne soltanto le capacità fisiche e la forza,
ma insegna anche un modo di pensare
disciplinato. Grazie a ciô il praticante
raggiunge la fiducia in se stesso e la calma

interiore necessarie sia per il
combattimento che per l'autodifesa. La fiducia

in se stessi è anche presupposto
fondamentale per modestia e tolleranza,
due degli obiettivi dichiarati del
taekwondo. m

Nel 1998 la Federazione svizzera di taekwondo è stata accolta
nell'Associazione olimpica svizzera (AOS),vedendosi in tal modo
aprire la strada verso i

giochi olimpici di Sidney BernhardRentsch

del 2000. Una circostan-
r m ^%adre e motore délia disciplina sportivazacheconferiscealla 11. c. .f»taekwondo m Svizzera e Rene Bundeli, di Port,

ancor giovanefederazio- I pressoBienne.Èluiche-dopolunghisoggior-
ne sportiva nuoveforze. niinCorea-neglianniyohaintrodottoquestaarte

marziale in Svizzera, fondando una federazione na-
zionale accolta in quella mondiale nel 1977. A livello
internazionale gli svizzeri combattono dal 1979.

L'ingresso nell'ambito dellAOS rappresentaunpas-
so ulteriore di questa evoluzione.

II taekwondo è

uno sport molto
spettacolare, in cui
nonostante le apparenze

il rischio di
ferirsi è abbastanza
limitato.
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